
~n Wolters 

,Mach, nt! i 
~presen­

Imente non 
~isionisti' 
.agonarea 
!he l' origine 
r francesi e 
1&0 di riposo 

I:visionista' : 
liostificate e 
., come 
Pza e anche 
il:nza e nella 

Mondolfo, Gramsci e la filosofia della prassi 

Rita Medici 

L'espressione 'mosofia della praxis' (0 della prassi) e in qualche modo 
indissolubilmente legata a quel particolare milieu filosofico e teorico­
politico che per lungo tempo estato in uso chiamare, in modo forse non 
del tutto proprio, 'italo-marxismo' 0 'marxismo italiano' 1, ed estata res a 
famosa soprattutto da Gramsci, e divulgata insieme alIa di lui ri£lessione 
carceraria, consegnata aIle Lettere e ai Quaderni del carcere2 • A questa 

1 L'esistenza di un 'italo-marxismo' era ad esempio affermata con fermezza (afferma­
zione che pero poi veniva in parte sfumata) da Santarelli nel suo ormai classico studio La 
revisione del marxismo in ltalia, Milano, Feltrinelli, 1977 (sl vedano a questo proposito i 
distinguo operati nella lntrodu:done tra Ia prima e la seconda edizione, pp. 12-13, 25-31). 
Sulle caratteristiehe del cosiddetto 'italo-marxismo' si interrogava anche Bobbio, osser­
vando come nelle diversita che segnano i vari autori, a esclusione di G. della Volpe, con il 
quale «cominda .. ,una nuova storia», un tratto comune fosse da individuare «in una lotta 
serrata e ininterrotta contro 10 spettro del materialismo». N. Bobbio, lntroduzione a R. 
Mondolfo, Umanismo di Marx, Torino, Einaudi, 1968, pp. XLVI-XVLII. Proprio per la 
difficoIta di individuare con esattezza temi ed autod, e per l'ambiguita stessa del termine 
'marxismo' (tanto un corpus di dottrine filosofiche, che un insieme di concezioni ideolo­
giche e politiche) sarebbe preferibile distinguere i diversi livelli del discorso storiografico. 
In questa senso va ad esempio 10 studio diJean-Pierre Potier, Lectures italiennes de Marx 
1883-1983, Lyon, Presses Universitaires de Lyon, 1986, pregevole per il raffronto che 
opera tra la lettura data in Italia del pensiero di Marx da un lato dagli economisti (Loria, 
Pareto, Graziadei), daIl'altro dai filosofi (Labriola, Croce, Gentile, Mondolfo). E da 
segnalare anche il recente contributo di P. Favilli, Storia del marxismo italiano. Daile 
origini alia grande guerra, Milano, Franco Angeli, 1996, una ricca ricostruzione storieo­
politica della diffusione 'larga' del marxismo in Italia. 

2 A. Gramsd, Lettere dal carcere 1926-1937, a cura di A.A. Santucci, Palermo, Selle­
rio, 1996; Quademi del carcere, a cura di V. Gerratana, Torino, Einaudi, 1975. Ritiene 
Giuseppe Vacca (nella Pre/azione a Gramsci e Tog/iatti, Roma, Editod Riuniti, 1991, p. 
XXII) che vi sia «una 'filosofia della praxis' specific a di Gramsci», che costituirebbe uno 
sviluppo della filosofia di Marx. 


